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E
per  raggiungere  so-
prattutto gli  anziani 
per convincerli a re-
stare a casa, c’è anche 

l’appello in «zeneize». L’inizia-
tiva parte da Daniele Trucco, 
il consigliere più giovane del 
Comune di Rapallo, ammini-
strazione che già la scorsa set-
timana aveva attivato il servi-
zio spesa a domicilio per gli 
over 65, senza parenti sul terri-
torio.

«Non sappiamo più in che 
lingua dirlo» spiega il  venti-
seienne Daniele (lista Bagna-
sco sindaco) dal salotto di ca-
sa sua, con lo stemma del co-
mune in sovrimpressione. Di 
fatto risponde in modo colori-
to a una serie di domande, ov-
viamente rivolte  in  zeneize,  
da una voce femminile , ovve-
ro tutti i dubbi di un cittadino 
che non sa come comportar-
si.«Posso uscire di casa?». «Be-
landi, come te lo devo dire, de-
vi restare a casa». E poi di se-
guito: posso incontrarmi con 
altre  persone?  «Di  fare  dei  
gruppi non se ne parla nean-
che. Puoi vedere persone solo 

per lavoro e sempre a un me-
tro di distanza». Posso andare 
al supermercato? «Solo per fa-
re la spesa, senza star lì a per-
der tempo». Ma per uscire «de-
vi fare l'autocertificazione». E 
se non mi sento bene? «Devi te-
lefonare al medico, al 112 ma 
non devi assolutamente anda-
re al pronto soccorso». Posso 
portare fuori il cane? «Sì ma so-
lo vicino a casa e dopo che ha 
fatto i suoi bisogni, devi rien-
trare,  ma prima devi  racco-
glierli».  E  se  esco,  cosa  ri-
schio?  «Puoi  prendere  una  
multa,  ma  soprattutto  puoi  
prendere il virus».

E il consigliere, ex educato-
re giovanile passato a dialoga-
re con gli anziani, scioglie tut-
ti i dubbi, in pratica sintetiz-
zando per tutti l’ordinanza, i 
modi responsabili di compor-
tarsi e le eventuali sanzioni. Il 
simpatico dialogo, tra rispo-
ste pazienti  e bonarie repri-
mende, finisce con l’anziana si-
gnora che ritiene sia meglio re-
starsene a casa. «Devi proprio 
fare  così»  conclude  Daniele  
Trucco, perché «è meglio per 
te,  per  noialtri  e  per  tutti».  
Quindi #iorestoacasa,fallo an-
che tu! ALE.PIE. —
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GIÒ BARBERA
ALBENGA

I
l virus può colpire e dif-
fondersi  attraverso  cia-
scuno di noi e quindi è im-
portante che questo mes-

saggio arrivi a tutta la popola-
zione,  stranieri  compresi».  
Non ci ha pensato due volte 
Riccardo Tomatis, sindaco di 
Albenga, città con la comuni-
tà islamica più numerosa in 
Liguria. Un’auto della prote-
zione civile con altoparlante, 
diffonde un messaggio non 
solo in italiano, ma anche in 
arabo. 

«Invita le persone a stare in 
casa e vediamo che molti stra-
nieri che vivono in città han-
no rispetto al nostro appello. 
Limitare al massimo il conta-
gio è diventata una priorità 
anche per evitare di intasare 
l’attività degli ospedali». La 
comunità islamica ha rispo-
sto all’invito ed ha sospeso 
ogni attività e preghiera. Tra 
le famiglie marocchine, egi-
ziane e tunisine è stata raffor-
zata la rete di contatti, soprat-
tutto virtuali. «Si comunica 

grazie alle nuove tecnologie 
- spiega Nourredine Boukari 
che da anni vive nella Piana – 
Contatti limitati per evitare 
l’infezione. Anche per fare la 
spesa cerchiamo di evitare di 
uscire di casa e se è possibile 
ci mettiamo d’accordo con al-
tri connazionali». Sono tem-
pi durissimi, quelli che si stan-
no vivendo ad Albenga, il co-
ronavirus ha totalmente cam-
biato il modo di vivere le per-
sone di fede musulmana. E 
proprio la comunità islamica 
si è subito data da fare diffon-

dendo il messaggio del Co-
mune e soprattutto rispettan-
do diligentemente le diretti-
ve del governo. Sono state so-
spese le preghiere del vener-
dì e gli incontri. 

Nel frattempo la comunità 
musulmana, tra dirette, post 
sui social, video e preghiere, 
chiede aiuto ad Allah «che 
possa aiutare le famiglie a li-
berarle da questo virus. Tut-
te richieste rivolte all’Altissi-
mo per ridarci la serenità e la 
tranquillità». —
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GIULIO GAVINO

M
edici  pensionati  
che  tornano  in  
servizio per con-
sentire  ad  altri  

medici di poter andare a la-
vorare in corsia, a combatte-
re il virus in prima linea. E’ 
partita dall’Ordine dei Medi-
ci della provincia di Imperia 
la proposta di impiegare i 
colleghi, molti, che hanno 
manifestato l’intenzione di 
non tirarsi indietro in que-
sto momento di emergen-
za.  Massima  disponibilità  
all’Asl, per impieghi di qual-
siasi  genere.  Il  presidente  

Francesco Alberti sta met-
tendo a punto il meccani-
smo di impiego dei dottori. 

Il primo dovrebbe essere 
quello  nell’ambito  del  
G-Sat, la centrale operativa 
che si tiene quotidianamen-
te in contatto con le oltre tre-
cento persone che sono in 
sorveglianza attiva. Si trat-
ta di una sorta di call center 
che vedrà i medici chiamare 
le persone e secondo un pro-
tocollo preciso, raccogliere 
i dati relativi a temperatura 
e condizioni di salute. All’e-
sperienza dei medici in pen-
sione viene quindi deman-
dato il ruolo di raccordo e di 
collegamento  fiduciario  
con la gente che vive nell’an-

goscia del virus, tra la com-
parsa di sintomi o la quaran-
tena legata a contatto con 
soggetti poi ricoverati o ri-
sultati positivi al tampone. 
Il collegamento più impor-
tante sarà con i circa trenta 
pazienti  che  sono  positivi  
ma si trovano in regime di 
«degenza domiciliare». 

Per la una seconda task 
force di medici in pensione 
si profila invece un compito 
molto delicato. Si trattereb-
be infatti di gestire i rappor-
ti con i familiari dei pazienti 
che si trovano ricoverati al 
«Borea» o in terapia intensi-
va. La sospensione delle vi-
site ha reso in alcuni casi 
problematiche le relazioni 
con i parenti che sono rima-
sti a casa (è il caso degli an-
ziani che non hanno dime-
stichezza con il cellulare e 
dei soggetti che non posso-
no usarlo perchè intubati o 
sottoposti ad altre terapie). 
I dettagli dovrebbero esse-
re definiti entro la fine della 
settimana. —
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ANDREA MUNARI 

Il Principe Alberto II è risultato 
positivo al virus Covid-19. Il co-
municato di Palazzo diramato 
ieri alle 15,35, ha ufficializza-
to le voci che circolavano da 
domenica. Un primo allarme 
nel governo monegasco era ar-
rivato con il Ministro degli In-
terni Patrice Cellario che, do-
po un viaggio in zona a rischio, 
si era messo in quarantena. Lu-
nedì è stato il Ministro di Stato 
Serge Telle ad essere dichiara-
to positivo al coronavirus. Ad 
oggi, salgono a undici i casi di-
chiarati dalle autorità sanita-
rie del Principato e la soglia di 

allerta è al massimo per cerca-
re di limitare il propagarsi del 
contagio. L’altra notizia della 
giornata di ieri è stato l’annul-
lamento del  Gran Premio di 
Formula 1 di Monaco, in pro-
gramma il 24 maggio. 

L’annuncio della  positività  
di Alberto II ha fatto il giro del 
mondo, ma da Palazzo tran-
quillizzano, il Principe sta be-
ne: «Lo stato di salute del so-
vrano monegasco non desta al-
cuna inquietudine ed è segui-
to dal suo medico e dagli spe-
cialisti dell’Ospedale Princes-
se Grace - recita il comunicato 
- Il Principe Alberto continua a 

lavorare dal suo ufficio negli 
appartamenti privati di Palaz-
zo, e rimane in continuo con-
tatto con i membri del suo gabi-
netto, del governo e dei suoi 
collaboratori».

Martedì scorso alle 20, il So-
vrano si era rivolto ai monega-
schi e ai residenti attraverso il 
canale televisivo locale Mona-
co Info, annunciando le inevi-
tabili restrizioni adottate an-
che in altri Paesi. La notizia del-
la positività del principe ha fat-
to immediatamente sensazio-
ne tra gli abitanti del Principa-
to. Nel comunicato il sovrano 
ha nuovamente esortato la po-

polazione  monegasca  «a  ri-
spettare le misure di confina-
mento e a limitare al minimo i 
contatti fra persone, perché so-
lo il rigoroso rispetto di queste 
regole di contenimento ferme-
rà la diffusione del Coronavi-
rus». Il Covis-19 fa paura an-
che qui, strade semi deserte, 
polizia ovunque, cantieri qua-

si tutti chiusi, come bar, risto-
ranti, locali di ritrovo e scuole. 
Eventi cancellati o riportati a 
data da destinarsi. Ne ha fatto 
le spese anche il Grand Prix di 
Formula 1. Sul porto stavano 
già allestendo la torre della di-
rezione gara e le tribune tra la 
piscina e La Rascasse. —
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visibile su qualsiasi dispositivo

Ecco Radio20, l’emittente nata sul web
ora sbarca su Iptv e anche sul canale 653

Ventiquattro giorni in qua-
rantena, dieci giorni in più 
rispetto al periodo di incu-
bazione del Covid-19. Un re-
cord  per  due  dipendenti  
dell’Hotel Bel Sit di Alassio, 
definito dalla regione il pri-
mo «cluster» della Liguria 
dove è pure guarita al pa-
ziente «0». Un caposala e un 
lavapiatti sono ancora in al-
bergo in attesa di conoscere 
i risultati degli ultimi tampo-
ni effettuati ieri mattina. 

«Un’odissea senza fine – 
racconta Karim Abaach, ri-
masto  in  hotel  con  Mihai  
Barnoschi  –  ci  vorranno  
24-72 ore prima di sapere 
se potremo uscire dall’alber-
go. A casa ci aspettano le no-
stre famiglie che non vedia-
mo dal 25 febbraio». Tra l’al-

tra sera e ieri mattina sono 
già tornati a casa altri tre di-
pendenti dello stesso alber-
go che ospitava una ottanti-
na di turisti per lo più lom-
bardi. Camerieri, lavapiatti 
e caposala si sono trasfor-
mati in infermieri, assisten-
ti sociali e psicologi vivendo 
un’emergenza che sembra-
va non avere fine. «Ora la si-
tuazione è decisamente mi-
gliorata – aggiunge Karim 
Abaach – temevamo che i ri-
flettori si potessero spegne-
re per sempre e invece gra-
zie  all’interessamento  di  
amici qualcuno si è ricorda-
to che nell’hotel di Alassio 
c’erano anche persone che 
credevano di essere state di-
menticate».G.B. —
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ALESSANDRA PIERACCI 
GENOVA

La nave ospedale che sarà uti-
lizzabile  da  lunedì,  l’arrivo  
dei dispositivi  di protezione 
individuale per i sanitari, la fu-
tura distribuzione di masche-
rine chirurgiche a tutti, il via 
alle assunzioni di medici e in-
fermieri: sono le notizia più 
confortanti della giornata, co-
munque  segnata  purtroppo  
dall’aumento di morti, tra cui 
la prima vittima delle forze 
dell’ordine, un carabiniere, e 
malati:  154 positivi  più  del  
giorno prima, un totale di 963 
persone, 18 morti in più, che 
portano a 91 il numero delle 
vittime, tra cui il carabiniere 
di 53 anni della provincia del-
la Spezia (cui si aggiungono i 
2 campioni su cadavere). Re-
stano 3 i pazienti completa-
mente guariti,  con due test  
consecutivi  negativi.  Tra  le  
persone positive sono compre-
si gli ospedalizzati, le 278 per-
sone al domicilio (22 in meno 
rispetto al  giorno preceden-
te) e i pazienti clinicamente 

guariti, 82, che sono a casa 
ma  non  ancora  negativi  al  
doppio tampone. 603 sono gli 
ospedalizzati, di cui 113 in te-
rapia  intensiva (13 in  più):  
Asl1 87, (11 terapia intensi-
va), Asl2 87 (12 terapia inten-
siva) ,Asl 3 Colletta di Arenza-
no/Gallino  Pontedecimo  2,  
Asl 3 Villa Scassi 58 (10 in tera-
pia intensiva), Asl 3 Micone di 
Sestri Ponente 1, Asl4 24 (9 te-
rapia intensiva), Asl5 56 (14 
terapia intensiva) , San Marti-
no 121 (33 terapia intensiva), 
Galliera 117 (16 terapia inten-
siva), Evangelico 50 (8 tera-
pia intensiva). Le sorveglian-
ze  attive  sono  1921:  Asl  1  
327, Asl 2 275, Asl 3 405, Asl 4 
485, Asl 5 429.

L’aumento  dei  contagiati,  
come ha spiegato il governato-
re Giovanni Toti ieri sera, è do-
vuto ai due fattori: la prevista 
curva di espansione, con i con-
tagi che risalgono al periodo 
precedente alle ordinanze re-
strittive, e all’aumento dei tam-
poni, grazie a 4 laboratori. Il 
che significa che esiste un gran-

de iceberg sommerso. «Se tut-
to funzionerà come previsto e 
seguiremo  rigorosamente  le  
regole che ci siamo dati, il pic-
co in Liguria dovrebbe essere 
intorno a questo fine settima-
na-inizio della prossima, poi i 
casi dovrebbero iniziare a scen-
dere», ha detto Toti.

La  riorganizzazione  della  
rete ospedaliera conterà da lu-
nedì prossimo anche le 25 ca-
mere della Splendid, la nave 
consegnata di fatto ieri matti-
na e da ieri presidiata dagli uo-
mini della protezione civile. 
Le camere potranno crescere 
fino ad ospitare 400 degenti, 
tra dimessi o pazienti di bassa 
intensità. Sono stati cambiati 
i pavimenti, trasformato l’im-
pianto  di  ventilazione  per  
non avere aria circolante in 
più camere, adattate lavande-
rie e mense. In caso di necessi-
tà, l’hangar della nave potreb-
be essere trasformata per tera-
pie intensive. Sistemati i loca-
li per il personale medico-sani-
tario, un'infermeria con posti 
letto e strumentazione di pri-

mo soccorso e c’è anche l'eli-
porto, sull'ultimo ponte. 

Sono arrivati ieri i kit di pro-
tezione personale, compreso 
un quantitativo minore che fa-
ceva parte di un carico acqui-
stato da una farmacia genove-
se e sequestrato dai Nas: la Re-
gione Sardegna ne ha conces-
so una parte alla Liguria. Ma 
il vero approvvigionamento è 
cominciato ieri  mattina con 
la  consegna  di  50.000  ma-
scherine arrivate dalla Cina 
donate  da  Cosco  Shipping  
Corporation di Shangai e Co-
sco Shipping Lines Italy attra-
verso Augusto Cosulich. Ieri, 
ha detto Toti, è stato formaliz-
zato un ordine di 5 milioni di 
mascherine  chirurgiche  che  
verranno distribuite dal pros-
simo weekend attraverso la 
protezione civile prima ai la-
voratori indispensabili, vigili, 
autisti bus, uffici pubblici, poi 
al commercio.

Si assumeranno medici, in-
fermieri e altro personale sani-
tario per sei mesi o più. —
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Si chiama Radio20 ed è la pri-
ma radiovisione del Ponente 
ligure.  Nata come webradio 
nel 1998 ora sbarca su Iptv e 
prossimamente anche sul ca-
nale 653 del digitale terrestre 
Liguria. Ai tempi di coronavi-
rus il direttore, l’alassino Ema-
nuele Durando, ha deciso di 
accelerare i tempi e quindi di 
inaugurare  la  radiovisione  

che è visibile su qualsiasi di-
spositivo connesso ad inter-
net. «Grazie alle nuove tecno-
logie si vede consumando po-
chissimi dati con una qualità 
digitale mai vista», assicura. 
Radio20.it trasmette il meglio 
della musica internazionale e 
italiana: 20 anni di successi e 
poi informazione nazionale e 
meteo regionale.G.B. —
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Al Bel Sit due dipendenti
in quarantena da 24 giorni

963
sono le persone

attualmente positive
al virus in Liguria
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Il governatore Giovanni Toti mostra le mascherine arrivate ieri a Genova e donate dalla cinese Cosco Shipping

Qui vive la più numerosa comunità islamica della Liguria

Albenga, dalle auto dei vigili
annunci in italiano e in arabo

Iniziativa del consigliere Trucco di Rapallo

Video in dialetto genovese
consiglia di stare a casa

91
sono invece i decessi

in totale dall’inizio
dell’emergenza

Altri 18 morti in un giorno
e 154 contagiati in Liguria
In intensiva 113 persone
Ieri consegnato il primo carico di 50 mila mascherine arrivate dalla Cina
Da lunedì sarà utilizzabile la nave-ospedale predisposta da Gnv e Msc

L’Ordine di Imperia ha dato massima disponibilità all’Asl 

Medici pensionati in servizio
Sostituiscono chi va in corsia

Alberto II con il ministro Serge Telle, entrambi positivi al coronavirus 

Medici in prima linea a Sanremo

Il consigliere Trucco di Rapallo nel video educativo in dialetto

i casi nel principato sono saliti a undici

Alberto di Monaco
positivo al tampone
Annullato anche il GP
Il Principe lavora dagli appartamenti privati di palazzo
“Lo stato di salute del sovrano non desta inquietudine”
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